
Alta tensione in piazza Cordusio a
Milano, sede di Unicredit, il cui tito-
lo in Borsa ha perso in un anno il
50% del suo valore e per cui si parla
con insistenza di un imminente,
nuovo aumento di capitale, mentre
si inizia a discutere anche del rinno-
vo del board, in scadenza la prima-
vera prossima. Nella seduta di ieri a
piazza Affari, disastrosa peraltro
per l’intero listino e soprattutto per
i bancari, l’istituto ha lasciato sul ter-
reno l’8,22% (il Banco Popolare
l’8,14%, Intesa SanPaolo l’8,09%).
E, sempre ieri, si è tenuto un incon-
tro fra i vertici e le fondazioni azio-
niste della banca di piazza Cordu-
sio. Una riunione di routine, già fis-
sata da tempo e in cui non era previ-
sta nessuna decisione, che ha avuto
come tema principale il punto
sull’andamento dei mercati, anche
in vista del piano industriale che
l’ad, Federico Ghizzoni, sta redigen-
do e che sarà presentato prima del-
la fine dell’anno. Presenti, fra gli al-
tri, i presidenti delle fondazioni Ca-
riverona, Paolo Biasi, Crt, Andrea
Comba, Manodori, Gianni Borghi,
Cassamarca, Dino De Poli e CrTrie-
ste, Massimo Paniccia. In piazza
Cordusio sono stati visti anche il vi-
cepresidente di Unicredit, Fabrizio
Palenzona, anch’egli esponente del
mondo delle fondazioni, e il segreta-
rio generale della fondazione Crt,
Angelo Miglietta, che hanno lascia-
to la banca assieme.

Secondo indiscrezioni trapelate
nei giorni scorsi, il vertice fra il presi-
dente Dieter Rampl, l’ad e le Fonda-
zioni potrebbe essere stato anche
un’occasione per discutere un even-
tuale aumento di capitale su cui, co-
me ribadito dallo stesso Ghizzoni

nei giorni scorsi, una decisone ver-
rà presa entro fine anno, ovvero
nell’ambito della presentazione del
piano d’impresa.

LA RICHIESTA
Nella riunione, i vertici hanno con-
venuto che è troppo presto per par-
lare del rinnovo del board, in sca-
denza la prossima primavera. Più
nell’immediato, l’attenzione è stata
rivolta alla situazione dei mercati,
al piano industriale e all’eventuale
necessità di una nuova patrimonia-
lizzazione. Ghizzoni ha già ricorda-
to, comunque, come la patrimonia-
lizzazione della banca sia «sufficien-
te», con un core tier 1 che a giugno
era pari al 9,12%, mentre voci di
mercato indicano in una forchetta
fra i 6 e gli 8 miliardi di euro il nuo-
vo capitale che Unicredit potrebbe
chiedere agli azionisti, che comun-
que in meno di tre anni hanno già
messo mano due volte al portafogli.

La riunione, che è iniziata poco
prima di mezzogiorno e si è conclu-
sa verso le due, ha poi avuto una co-
da di circa 40 minuti, in cui sono ri-
masti all’interno della banca Biasi e
Comba, che presiedono le due fon-
dazioni più forti nell’azionariato di
Unicredit.

«Si è trattato di una delle riunio-
ni di questo tipo che periodicamen-
te vengono fissate durante l’anno
ed era stata programmata prima
della pausa estiva», ha poi precisato
un portavoce di UniCredit. L’incon-
tro tra le Fondazioni azioniste e i
vertici dell’istituto, ha riferito il por-
tavoce, è stato «dedicato ad una
analisi della situazione generale
dei mercati e alle strategie che que-
sta richiede». Nel corso della riunio-
ne, inoltre, l’amministratore delega-
to Ghizzoni «ha fornito alcune indi-
cazioni di massima sul piano strate-
gico che è in fase di elaborazione e
che, è stato ribadito, sarà definito
entro il 2011. Come è naturale in
riunioni informali di questo tipo -
ha concluso il portavoce - alla di-
scussione non è seguita, e non pote-
va essere altrimenti, alcuna decisio-
ne».❖
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Alvia icorporate bonddi Eni: nuo-
va emissione dedicata ai risparmiatori
italiani. La Consob ha approvato il pro-
spetto informativo relativo all'offerta
pubblica di sottoscrizione ed alla conte-
stuale ammissione a quotazione sul
Mercato telematico delle obbligazioni
delle obbligazioni Eni riservate ai rispar-
miatori italiani, per un valore complessi-
vo massimo di un miliardo di euro, che

potrà essere aumentato sino a due mi-
liardi di euro in caso di eccesso di do-
manda. I risparmiatori potranno sotto-
scrivere le obbligazioni Eni a tasso fisso
e/oa tasso variabile. I proventi dell'offer-
ta, approvata dal consiglio di ammini-
strazione di Eni del 27 aprile 2011, saran-
noutilizzatiperfinalitàdigestioneopera-
tiva del Gruppo, inclusi il rifinanziamen-
to ed il consolidamento dell'indebita-
mento a breve. L'offerta si svolgerà dal
14 settembre al 4 ottobre 2011, salvo
chiusuraanticipataesalviicasidiadesio-
ne on-line e fuori sede, per i quali si avrà
un periodo di sottoscrizione inferiore.
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Unicredit Il presidente Dieter Rampl

Nomine e aumento di capitale
tensione al vertice Unicredit
Focus sulla situazione dei mer-
cati al summit in piazza Cordu-
sio tra Fondazioni azioniste e i
vertici di UniCredit. Non si sa-
rebbe parlato di aumento di ca-
pitale, ma del piano d’impresa
in arrivo entro fine anno.
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p Le Fondazioni incontrano l’amministratore delegato Ghizzoni, che prapara il nuovo piano

p Punti critici Il crollo di Borsa e la ricapitalizzazione allarmano i grandi azionisti

Eni, emissione bond
fino a 2 miliardi
per l’Italia
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